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SEI CONSIGLI DI ZONA DI MILANO CHIEDONO A GRAN 
VOCE LE CASE DELL’ACQUA ANCHE IN CITTA’ 

 
 
 
I consigli di zona di Milano chiedono a gran voce delle case dell’Acqua sul proprio 
territorio. Con l’approvazione all’unanimità di sei mozioni, altrettanti consigli di zona di 
Milano hanno chiesto al Sindaco, alla Giunta e all’Assessorato competente di procedere alla 
progettazione e alla realizzazione in forma sperimentale con il servizio idrico integrato della 
Metropolitana Milanese, di alcune Case dell’Acqua sul proprio territorio in spazi verdi 
prossimi ai quartieri abitati, “Volte – si legge nei documenti-  a fornire ai cittadini punti di 
prelievo pubblico dell’acqua potabile anche gassata e refrigerata, e dotandole di un 
regolamento d’uso e della necessaria opera di controllo sul loro corretto utilizzo”. 
Precursore dell’iniziativa è stato il consiglio di zona 4, su iniziativa  dei consiglieri Pier 
Angelo Tosi e Massimo Gentili che hanno citato la positiva iniziativa di Tasm che ha 
realizzato le moderne fontane in  sette comuni del sud ovest Milanese. 
 
L’iniziativa dei consigli di zona fa seguito all’incontro avvenuto nello scorso mese di 
settembre tra il presidente di Tasm Tiziano Butturini con i vertici della società MM che 
gestisce il Servizio Idrico del comune di Milano nel corso del quale si è valutata la 
possibilità di realizzare Case dell’Acqua che distribuiscano acqua refrigerata e gasata  anche 
nei parchi milanesi, nelle zone popolari e nei luoghi di grande affluenza. 
Il presidente di Tasm ha sottolineato nel corso dell’incontro con i dirigenti di MM l’ottimo 
riscontro delle Case inaugurate finora da Tasm.   
 
<<Le Case dell’Acqua TASM già realizzate - con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente 
- a San Donato Milanese, a Pieve Emanuele, a  Buccinasco,  a Cesano Boscone, a Trezzano 
sul Naviglio, a Corsico e a Vizzolo Predabissi – spiega Tiziano Butturini-   stanno 
ottenendo un grande successo, la gente fa la coda per andare ad approvvigionarsi alle 
fontane, tanto che i Sindaci hanno adottato regolamenti che ne disciplinano l’uso>>. 
<<Il nostro obiettivo –afferma Butturini- è promuovere il consumo dell’acqua del rubinetto 
buona, controllata, sicura e gratuita, in alternativa alle minerali a volte scelte solo perché 
gassate.   
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